
Come persone, come coppia, come famiglia avete trovato vantaggioso questo corso di catechesi familiare? Parlatene in modo oggettivo e ampio. 
1.

Il papà – Questo corso è stato interessante per tante cose personali. 

La mamma – Per me questo corso di catechesi è stato molto bello, si conoscono persone nuove e si imparano tante cose. Una di queste è ascoltare i pensieri dei ragazzi e dei loro genitori. Don Gaetano ha insegnato molte cose importanti sia ai ragazzi che ai genitori.

Fam. Ruggeri

2.

La mamma – La tua richiesta di parlare in modo ampio, non mi preoccupa per niente, anzi, questa volta non taglierò nulla quando andrò a scrivere “in bella”. Parlarne in modo oggettivo, mi sembra più difficile perché come persona, coppia e famiglia mi sento così coinvolta che mi farò inevitabilmente influenzare dalle emozioni. E di emozioni ne abbiamo vissute tante in questo cammino insieme. Una esperienza che ha dato a tutti noi l’opportunità della condivisione di esperienze diverse di vita, di percorsi variegati di esistenza, ma accomunate da un unico identico scopo, con la stessa speranza: trovare una risposta per se e per i propri figli in un uomo figlio di Dio, chiamato Gesù. Il vantaggio di questo corso di catechesi, a qualsiasi livello la si analizzi, è oggettivamente indiscutibile. Devo dire che questa seconda esperienza, è stata per me ancora più costruttiva della prima. Ripeterla non è stato uguale né noioso, anzi, mi ha dato l’opportunità di comprendere come sono cambiata in questo intervallo di tempo. I timori, le incertezze di prima ora sono scomparse, la mia fede è meno tormentata, partecipo alla comunione con una leggerezza del cuore che prima non avevo. I sensi di colpa che mi condizionavano perché non mi confessavo, o perché le mie scelte non erano spesso “idonee”, sono solo un retaggio. Ora mi sento più libera dentro e come per incanto vedo più chiara la mia fede. Mi sono trovata a dire a mia figlia in un momento in cui deve dare prova della sua forza “vedrai che il Signore ti aiuterà”. Se non avessi frequentato questa catechesi, non avrei mai avuto questa certezza. E che dire poi della coppia. Posso dirti solo un grazie Gaetano perché succede qualcosa che non so comprendere ma che ti fa guardare con occhi nuovi. Questo corso rinnova i sentimenti e la stima. Ognuno scopre nell’altro, anzi riscopre delle risorse dei valori che la fretta dell’esistenza, la corsa quotidiana copre di polvere. Non sono finiti e tu con la tua catechesi ci hai dato l’opportunità di riportarli alla luce. La conseguenza naturale è il vantaggio che tutta la nostra famiglia ne ha tratto. È capitato spesso di ritrovarci ad un tavolo a leggere insieme i fogli degli incontri, a sentire cosa ognuno aveva scritto. E creano quasi un vortice le domande di Guglielmo sulla Resurrezione, sulla morte di Gesù e poi Giuseppe e Tommaso, l’ultima cena, la festa di Daniele, la sua vita e i racconti dei bambini. Su tutto questo ci sei tu don Gaetano seduto li dietro alla scrivania piena di fogli carichi di vita, di speranze, di confessioni, di bisogno, di perdono. Tu che a volte sembri così distante e poi cosi vicino quando la tua mano abbraccia la spalla del tuo piccolo segretario di turno. Tu che sai “gestire bene le tue emozioni” per incanalare sulla giusta via le nostre, che sai riportare ogni estremo sull’asse della serenità. A te va tutta la mia riconoscenza e quella della mia famiglia, perché come pochi hai il dono di convertire anche i più dubbiosi. Questo corso di catechesi familiare oggi, mi porta a dire che il 29 giugno, quando Guglielmo “mangerà Gesù”, noi insieme a lui sentiremo il sapore dell’amore e dentro quell’ostia, riconosceremo quello che tu ci hai fatto ripercorrere e vivremo in modo nuovo il nostro battesimo, la comunione, il matrimonio, la nascita dei nostri figli. Il sapore di quell’ostia conterrà l’amaro del dolore, il dolce della gioia, il sudore dell’impegno, l’importanza della comunità, l’attenzione agli altri. Arrivo alla fine di questo corso di catechesi carica di queste ricchezze e vorrei che non finisse. Il messaggio della catechesi familiare è come una reazione a catena, quando si innesca nella coscienza,provoca reazioni a cascata: l’anima si mette in movimento, si sveglia dal torpore, ricomincia a scegliere libera. Si illumina di nuovo di una fede dimenticata.

Fam. Corvi

3.  

La mamma – Io e mio marito abbiamo raccontato a molta gente di come si svolge questo catechismo. Di come, oltre alla religione, parliamo e discutiamo tutti insieme di varie problematiche. Noi lo abbiamo trovato molto piacevole, don Gaetano è una persona molto semplice e aperta e spiega la vita in modo chiaro, senza giri di parole e senza ipocrisia. Quindi noi siamo contenti e soddisfatti di questo percorso fatto insieme ai nostri figli.

Fam. Castellano

4.

Il papà – Relativamente a questo corso di catechesi potrei dire molte cose. Quella veramente importante e per me inaspettata riguarda l’avvicinamento alla comunità cristiana avvenuto in modo progressivo e naturale; adesso andare in chiesa per me è un piacere. Credo che il merito di tutto questo si debba attribuire a don Gaetano, entrare in sintonia con lui è stato facile, anche perché tutti gli argomenti che abbiamo trattato si basavano sulla reale visione delle cose e i dibattiti affrontati sono stati sempre schietti, interessanti e noi invadenti, anche se si parlava quasi sempre di esperienze private. Il fatto poi, di essere stati coinvolti come nucleo familiare, ci ha accostato ancora di più a nostro figlio, ricordo per esempio, quando ho cercato e letto con lui le parabole del Vangelo, che don Gaetano ci aveva assegnato come compito. Alla fine posso dire con estrema sincerità di aver trovato questo corso di catechesi veramente interessante visti i suoi profili pratici, e non teorici, come invece mi aspettavo.

La mamma – Personalmente non credevo che scegliendo questa catechesi, mi sarei confrontata con tutte queste persone, proprio in questo, don Gaetano mi ha stupita perché è sempre riuscito ad essere un ottimo regista, mettendoci tutti d’accordo, bambini e adulti. Iniziando la catechesi, pensavo che sarei stata un semplice spettatore degli incontri, più che altro uno degli accompagnatori insieme a mio marito di mio figlio, invece mi sono sentita completamente attiva per l’interesse sempre vivo che lei don Gaetano è riuscito a mantenere in noi grazie anche al suo carattere scherzoso. Gli argomenti che abbiamo trattato, non sono sempre stati di facile comprensione, infatti oltre ad aver parlato del Vangelo e degli argomenti cristiani, abbiamo anche affrontato vicende personali, che di volta in volta emergevano dalla lettura dei compiti che portavamo. In questa occasione mi sono resa conto della naturalezza con cui scrivono i bambini. Ritengo che questo catechismo sia stato molto utile sia per noi che per nostro figlio, il quale abbiamo visto soddisfatto.

Fam. Pennacchini

5.

La mamma – Conoscevo il corso di catechesi familiare che si attua in questa chiesa ed ero sempre stata un po’ curiosa di sapere il suo svolgimento. Quest’anno con l’occasione della Comunione di Federico ho avuto modo di viverlo in prima persona e ho trovato molta aggregazione tra persone, tra bambini che nemmeno si conoscono. Una cosa è sicura e l’ho sperimentata personalmente, l’avvicinamento a certe problematiche in cui questo modo di sentire la religione può effettivamente aiutare. Mi sono trovata molto bene e sono fiduciosa che tutto quello che ho appreso sia proficuo.

Fam. Cerini

6.

La mamma – Noi come famiglia abbiamo avuto già questa esperienza di catechismo con il primo figlio. È un’esperienza bellissima perché avvicina molto la famiglia alla chiesa, perché si affrontano argomenti e delle volte anche problemi che poi almeno per noi ci portano a parlarne quando la sera ci ritroviamo per la cena. Mi ha dato modo (almeno per la mia persona) di riflettere su problemi che per me all’inizio sembravano grandi ma poi confrontandosi con altre esperienze sono diventati piccolissimi. Spero che questo corso vada sempre avanti e che venga adottato da altre chiese.

Fam. Mattei

7.

La mamma – Non pensavo di riuscire a portare a termine questa catechesi (dato gli impegni che ho tutta la settimana!!), invece ogni giovedì, non aspettavo altro che arrivasse il prossimo per poterci di nuovo incontrare e scambiare le nostre esperienze. Per me è stata senz’altro che benefica, in prima persona, non posso far altro che ringraziare don Gaetano che dandomi quest’opportunità mi ha fatto riavvicinare alla chiesa e soprattutto all’Eucarestia. Viverla poi con i miei figli è stata la cosa più bella! Parlare a tavola di ciò che don Gaetano ci racconta tramite il Vangelo o raccontando qualche strano fatto avvenuto, fare i compiti etc…. Insomma è stata veramente una bella esperienza, vissuta intensamente e con la gioia mia e dei miei figli di poterci rincontrare in quella stanzetta, anche divertendoci e senza mai ogni volta andar via con una nuova ricchezza  interiore. Quello che più mi dispiace è non aver potuto coinvolgere la mia metà, anche lui ne è molto dispiaciuto e ho notato che questo suo non essere presente (purtroppo non a causa sua) lo faccia molto soffrire, anche se tutti e tre siamo molto attenti nel metterlo a conoscenza di ciò che abbiamo vissuto, parlato e scritto.

Daniela Favale

8.

La mamma – In tutti questi mesi di catechesi io e la mia famiglia abbiamo imparato tanto. Noi adulti, oltre ad aver preso parte al corso di preparazione della Comunione dei nostri figli, abbiamo avuto modo di riflettere sia su noi stessi che della nostra vita. Guardando indietro oggi mi sento arricchita moralmente, e questo grazie al viaggio intrapreso, circa tre mesi fa, in questo splendido ambiente. Ogni volta che si torna a casa, dopo l’incontro settimanale, abbiamo così tanta voglia di scambiarci le opinioni che la discussione sembra infinita, tra me e mio marito. Proprio lui, che in Chiesa non ci andava mai, si è trovato coinvolto ed affascinato da questo corso. Mettersi in discussione e trovare le parole per esprimersi all’inizio è stato difficile, perché ero a contatto con molte persone che non conoscevo, poi man  mano che è passato il tempo siamo diventati una piccola famiglia, capace di ridere e scherzare anche sulle piccole cose e ognuno di noi è riuscito a far conoscere un lato di sé. Questi corsi non sono serviti soltanto a mia figlia, ma in qualità di genitore anche a me, che pian piano mi hanno fatto guardare il mondo tramite quegli occhi innocenti che non vedono altro che la realtà dei fatti in modo semplice, razionale, facile e felice.  

Fam. Castellano 

9.PRIVATO

La mamma – Caro Don Gaetano, la nostra vita ultimamente è stata un po’ movimentata e grazie a questo corso e te abbiamo trovato un po’ di tranquillità interiore e la via verso Dio che forse non dico di aver perso ma messa un po’ da parte. Partecipare agli incontri con mio figlio mi ha dato la possibilità forse di conoscerlo sotto l’aspetto spirituale, incontro dopo incontro l’ho visto sempre più entusiasta di conoscere, di sapere, di imparare Dio e la Chiesa, e anche io caro Don Gaetano, a causa forse del mio lavoro sono stata abituata a non esternare molto i miei sentimenti con la gente, ma in questa occasione tra amici invece mi sono lasciata spesso andare. Mio marito un po’ per scusa un po’ per lavoro non ha mai partecipato agli incontri, ora sono due volte che accompagna Giammy a Messa. Non sarà rimasto affascinato dal tuo modo di raccontare il Vangelo?! Comunque ne sono felice, ed è bello prendersi per mano ed entrare nella casa di Dio.

Fam. De Marte 

10.

La mamma – Che domanda!!! È stato non vantaggioso ma speciale ed è stata un’esperienza fantastica. Lo è stata più per noi genitori che per i  nostri figli, che sicuramente ne trarranno dei risultati quando affronteranno la preparazione per la Cresima. Io personalmente sono stata felice di aver partecipato alla preparazione, mi è servito molto per potermi relazionare  con altre famiglie. Ma la ciliegina sulla torta senza alcun dubbio è lei Don Gaetano una persona speciale che non giudica neanche il peggiore degli uomini ma che cerca di capirlo e aiutarlo, nel bene e nel male. Lei è unico.

Fam. Racalbuto 

11.

Il papà – Io non ho frequentato la catechesi ma ho frequentato la Messa e sono rimasto veramente soddisfatto perché si diventa come una grande famiglia.

La mamma – Io già conoscevo questo corso di catechesi dal primo figlio e già allora lo trovai abbastanza interessante e vantaggioso e i bambini lo frequentano con grande soddisfazione.

Fam. Cavola 

12.PRIVATO

La mamma – Secondo questo percorso di catechesi familiare mi è piaciuto molto parlare della Chiesa perché con Don Gaetano le cose sono chiare. Quando sentivo le mie amiche parlare di questo tipo di catechismo ero curiosa, poter dire cose ed esperienze insieme ad altre persone è interessante, anche se io non amo molto dirle a persone  che poi non vedrò più, per questo non mi dilungo mai molto. Invece poter dire la mia situazione a Don Gaetano mi ha liberato e mi ha dato la possibilità di poter dire a mia figlia delle cose importanti che lei non sapeva, mi ha facilitato il compito un giorno parlando del Matrimonio. per questo dico che è stata fantastica la mia esperienza personale e senza dubbio non perderò occasione di farmi qualche chiacchierata piacevole con Don Gaetano che ringrazio molto di tutto questo.

Fam. Prati 

13.PRIVATO

Il papà – E’ stato utile soprattutto perché è servito per interagire con i figli e conoscere meglio la persona con cui stai vicino e migliorare il rapporto di coppia.

La mamma – Questo corso è stato molto vantaggioso anche a livello familiare che ci ha fatto riunire un po’ tutti come una grande famiglia, inoltre mi ha fatto ricordare la mia infanzia quando frequentavo spesso la Chiesa, cosa che voglio fare anche dopo la Comunione di mia figlia.

Fam. Feroci- Palombo 

14.

La mamma – Il corso di catechesi familiare è stato un esperienza nuova e indimenticabile. Ho potuto così confrontarmi con altre persone grazie alle schede che il parroco ci dava, coinvolgendo i bambini e anche noi genitori. Ho rivissuto così una parte della mia vita quando anche io frequentavo il catechismo, solo che ora ho avuto un motivo in più, ho seguito in questo cammino mia figlia, e oltre ad imparare qualcosa di nuovo insieme a lei, ci siamo trovate molte volte a scambiarci opinioni e idee.

Fam. Pontecorvi 

15.

La mamma – Quando ho iniziato la catechesi familiare ero un po’ diffidente. Il mio pensiero principale era di non essere all’altezza della situazione per confrontarmi con altre persone. Poi le cose sono cambiate. Mi sono trovata come in una grande famiglia, dove tutti comunicano le proprie difficoltà senza essere giudicati. Ritenevo Don Gaetano il classico sacerdote che si attiene alle  ferree regole ecclesiastiche. Invece si è dimostrata una persona sensibile che mette a proprio agio le persone. Dopo un periodo di assenza dalle cerimonie religiose ho ricominciato a partecipare con interesse alla Messa, il perché di questo cambiamento è da attribuire a Don Gaetano perché rende tutta la funzione piacevole ed interessante. Ora so di poter contare su una persona affidabile. La Chiesa dovrebbe dare più spazio a  questo tipo di catechesi, perché solo dopo 29 anni sono riuscita a percepire il vero significato della Confessione.

Fam. Marinelli

16.

La mamma – Come persona ho trovato questo corso di catechesi molto utile perché ci ha fatto conoscere la nostra religione in un modo più semplice, così anche i nostri figli si sono avvicinati di più alla Chiesa. Questa catechesi familiare è stata anche un modo per esporre alcuni problemi alla nostra comunità. Alla fine di questo corso sono molto soddisfatta del lavoro che abbiamo svolto in questi mesi.

Fam. Giansanti 

17.

Il papà – Noi come famiglia abbiamo trovato molto vantaggioso questo corso di catechesi, perché ci ha fatto riscoprire delle cose della Chiesa, dei significati che non avevamo compreso per colpa nostra o del sacerdote che non aveva saputo spiegare in modo comprensibile e semplice il Vangelo, la Bibbia i Comandamenti ecc. La Messa della domenica molto semplice, detta in modo comprensibile con parole alla portata di tutti. Secondo me molti sacerdoti dovrebbero dire la Messa come fai tu Don Gaetano, soprattutto i giovani in modo da poter coinvolgere tutte le persone in Chiesa. In questo modo le Chiese si riempirebbero di persone, soprattutto giovani pronti a seguire la parola di Dio.

La mamma – Parlando per me stessa, questo corso di catechesi l’ho trovato completo e molto interessante. Mi sono trovata subito bene nel rapportarmi con altre persone, nel comprendere i problemi degli altri ma soprattutto nel riuscire a capire e risolvere meglio i miei e della mia famiglia. Fare tutti i giovedì un’ora di catechesi per me è stato come fare delle sedute dallo psicoanalista, mi è servito molto a capire di più me stessa, a capire meglio il significato della parola “Dio”, ma specialmente ho capito ancora di più che la semplicità è una cosa fondamentale per poter vivere serenamente. Non ho nulla da rimproverare a Don Gaetano e devo dire  che se l’è cavata egregiamente. Lo stimo per quel poco che l’ho conosciuto e lo ritengo una persona umile mai pronto a giudicare anzi, pronto ad essere giudicato.

Fam. Di Cocco 

18.

Il papà – Sinceramente devo dire che questo corso di catechesi ci ha coinvolto in maniera particolare, senz’altro vantaggioso rispetto ad altri corsi che durano anni, ma non penso sia questo il motivo, il vantaggio diciamo così è stato assistere ad un corso coinvolgente, interessante, che ti porta  a capire i tanti quesiti della fede.

La mamma – Siamo giunti al penultimo incontro di catechesi familiare e posso affermare con convinzione che è stata per la nostra famiglia un’esperienza molto positiva, soprattutto fatta con piacere. Mio marito per impegni di lavoro non ha partecipato ai vari incontri ma a casa abbiamo sempre affrontato insieme i temi che si presentavano, discutendone, mettendoci in discussione e trasformandoci a volte in catechisti con nostro figlio. Posso dire che tutto questo ci ha arricchito anche come coppia, ci ha fatto parlare di più e ci ha fatto sentire più vicini insieme a nostro figlio. Grazie Don Gaetano che ci hai consentito tutto questo.

Fam. Trivelloni 

19.

La mamma – Questo corso che ho fatto insieme a mio figlio per la Prima Comunione, l’ho trovato molto vantaggioso per tutta la mia famiglia. Ogni sera che tornavo a casa dopo la catechesi, sia io che mio figlio raccontavamo tutto quello di cui si era parlato con Don Gaetano a mio marito, che per motivi di lavoro non è stato mai presente alla catechesi e l’ho visto sempre interessato al nostro racconto.

Fam. Santocchi 

20.

La mamma – Come persona devo dire che il corso è stato molto importante, anzi credo che un po’ mi mancherà visto che oggi termina. Per me personalmente è stato vantaggioso perché ho imparato cose interessanti. Come coppia non posso dire grandi cose perché l’ho frequentato sempre io senza il papà di Benedetta. Come famiglia ne abbiamo parlato ed è risultato lo stesso vantaggioso, non per la poca durata ma per il modo di ritrovarsi insieme ad altre persone e riuscire anche a “confidarsi” dei propri problemi o a parlare delle proprie situazioni in generale. Insomma sono veramente contenta di aver frequentato il tuo corso Don Gaetano, e spero di continuare ad esserci la domenica.

Fam. Cupellaro 

21.

La mamma – Oggi è l’ultimo giovedì di questo breve ma lungo cammino insieme e ne sono molto dispiaciuta perché sento che mi mancherà. Sì mi mancherà questo ritrovo perché è stato educativo per me, riflessivo, inoltre mi ha trasmesso un ulteriore umiltà che sentivo già di possedere ma ora si è rafforzata. Mi mancherà questo incontro settimanale perché sentivo di aver trovato una famiglia, quella famiglia che in fondo in fondo mi manca in parte e come in una famiglia si dividono gioie e dolori, si parla della quotidianità, quello che in realtà abbiamo fatto no! In questo percorso tutti insieme.

Fam. Spallotta 

22.

La mamma – Da quando è iniziata questa catechesi mi sono riavvicinata alla Chiesa perché prima non andavo molto in Chiesa, mi sentivo a disagio, non riuscivo neanche a prendere l’ostia e mi sentivo in colpa perché non riuscivo a confessarmi. Don Gaetano invece mi ha fatto cambiare idea e adesso mi sento molto sollevata e mi sento in pace con me stessa.

Fam. Pro 

23.

La mamma – Quando ero piccola credevo che le cose brutte accadessero soltanto alle persone cattive, ero convinta che a chi si comportava bene accadessero solo cose belle. Poi il mio cervello concluse che forse non era così. Io mi ritengo una donna esuberante, scherzo continuamente, sono determinata, ma molte volte mi rendo conto che rimango sbalordita, bloccata davanti a situazioni inspiegabili, davanti a problemi di persone che non ho mai conosciuto e che ti ritrovi a sentire in una parrocchia. Io sono cresciuta in una famiglia operaia, i miei genitori hanno sempre lavorato e per fortuna ancora oggi lo fanno con grande entusiasmo e soddisfazione, mi hanno insegnato a capire che anche se si prendono varie batoste, e io ne ho prese abbastanza anche di recente, bisogna rialzarsi e continuare. Questo insegnamento l’ho riscontrato anche nei vari incontri di catechesi che abbiamo vissuto in quest’ultimo periodo, ricordo quasi tutte le domande che tu Don Gaetano ci hai posto, quello che ho trovato vantaggioso e quello che mi hai fatto capire è che nella vita non si può avere successo in nessuna cosa se non ci si lavora ogni giorno. Ho capito che, anche se ho subito delle cattiverie da parte di persone che ritenevo importanti, ho subito offese senza avere mai innescato provocazioni, potevo cercare giustizia e riparazione lasciando perdere e sperare che un giorno queste persone ritrovino la  dignità perduta, riconoscano i propri errori e sperare in una vita futura migliore per sé e per la propria famiglia. Tempo fa ho letto il libro “Il Gabbiano di Jonathan Livingston” e ripensando a tutte quelle cose che ogni settimana ci siamo detti, al potere che tu Don Gaetano hai avuto nel far parlare (anzi scrivere) tante persone con estrema libertà. La libertà nel parlare (scrivere) crea problemi, è desiderio, è attesa, è rimpianto, è nostalgia, è tutto e… con grande meraviglia è apertura del cuore. Così come nelle pagine del libro si è passati alle pagine di ogni vita. L’ambizione del gabbiano è diventata per chi coraggio, per chi trasgressione, per  chi ammirazione, a volte era uno, a volte tre, a volte anche di più. Ogni volta il tempo è volato e ci siamo lasciati con dispiacere, ma sicuri di essere stati ricchezza l’uno per l’altro. Grazie Don Gaetano.

Fam. Di Calisto- Fantauzzi 

24.

La mamma – Caro Don Gaetano, purtroppo per alcuni casi sfortunati che si sono intrecciati nella nostra vita, alcune volte non è stato possibile assistere a questo corso di catechesi familiare. Una cosa però è emersa da tutto questo corso: non soltanto l’indottrinamento altrettanto importante che rappresenta comunque la spina dorsale della vita cristiana. Se così fosse stato dalla terza lezione, soprattutto gli adulti avrebbero marinato il corso di preparazione. Ma quello che ognuno di noi credo abbia percepito è stato lo spirito di comunione che accomuna ogni essere umano quando si abbassano le barriere delle finte ipocrisie, delle distanze con il nostro prossimo, ed è ciò credo che ci rende veramente figli dello stesso Dio e veri fratelli. Ho visto persone come che hanno i miei stessi dubbi, pensieri, i miei stessi bisogni, le mie stesse preoccupazioni, le mie stesse speranze. Mi auguro che questo modo nuovo di fare catechesi familiare sia preso di esempio anche da altri sacerdoti, ancora erroneamente ancorati alle solite vecchie e poco pratiche “regole” religiose. Il suo modo di fare catechesi è vivo e vero, riempie lo spirito ed il cuore e soprattutto non passa, rimane. E non passerà neanche per i nostri figli ne sono certa, ripensando a lei non ricorderanno un “prete” con un saio nero, ingrugnato e che trasmette grigiore. Questi finti dotti sacerdoti allontanano le pecore dalla Chiesa e quel che è peggio da Dio. Noi ricorderemo un “vero sacerdote”, un uomo che si può toccare, avvicinare, un uomo veramente vicino a Dio e che cerca di trasmettere Dio nel giusto modo, che rende i comandi di Dio “leggeri” e “piacevoli” da portare, uno di noi insomma, il sacerdote della gente comune una vera guida spirituale da imitare. Grazie Don Gaetano.

Fam. Raschellà

25.

La mamma – Questo corso di catechesi familiare lo conoscevamo già perché l’avevamo fatto qualche anno fa con l’altra figlia che ha fatto sempre qui la Prima Comunione. ci è piaciuto molto e l’abbiamo scelto anche per Francesca, questa catechesi familiare ti fa vivere in modo più presente e sereno la Prima Comunione di nostra figlia.

Fam. Abbruzzese

26.

La mamma – Abbiamo scelto questo corso di catechesi familiare perché volevamo percorrere questo cammino religioso con nostro figlio, ci siamo impegnati e ci siamo riusciti. Anche in casa adesso si parla più ampliamente dei vari argomenti religiosi, proprio perché ne abbiamo approfondito la conoscenza. È stato faticoso perché ai tanti impegni: casa, lavoro, scuola, sport si è aggiunto anche questo, ma ne eravamo consapevoli ed è stata una nostra scelta. Il vantaggio che ne ho ricavato, personalmente è stato quello di riavvicinarmi alla Chiesa e di trovare in questo ambito una tranquillità interiore  che raggiunge il culmine al momento della Comunione. Grazie Don Gaetano.

Fam. Bastianelli 

27.

Il papà – Ho trovato questo corso assolutamente interessante. Il merito va rivolto all’artefice, Don Gaetano, vero e proprio MAESTRO nel coinvolgere adulti e bambini in discorsi così profondi che lui ha presentato in modo assolutamente lineare, imparziale, con grande partecipazione. Una piccola oasi di riflessione, direi di pace, in un caotico mondo dove fermarsi e riflettere è sempre più difficile, trovare qualcuno disposto ad ascoltarti impresa sempre più complicata. Non ho potuto seguire con completezza l’intero corso (avrei voluto) ma le poche volte che ho partecipato ho trovato spunti interessantissimi da approfondire. Un grande insegnamento, per essere a mia volta, un insegnante ancora migliore per mio figlio.

La mamma – Questo percorso di catechesi iniziato con tutta la mia famiglia è stato realmente costruttivo. Ho visto Gabriele (mio figlio) andare a Messa la domenica con entusiasmo e tutta la famiglia seguirlo con piacere, serenità ed armonia. Finalmente durante gli incontri settimanali sono stati affrontati discorsi riguardanti la Chiesa che mi hanno permesso di dire la mia opinione (a volte contraria). Mi sono sentita capita e ascoltata, forse questo mi aiuterà ad affiancare meglio mio figlio in questo lungo percorso di insegnamento della religione cattolica. Avrò un bellissimo ricordo di questo corso, all’inizio avevo un po’ di timore per il coinvolgimento che era stato richiesto di tutta la famiglia, ma  devo ammettere che il cammino è stato spontaneo, piacevole e costruttivo per tutti noi.

Fam. Causio 

28.

La mamma – Beh, inizio subito a dire che non sono molto brava a parlare di fronte agli altri, mi sento un po’ a disagio, riesco a esprimermi più scrivendo riesco a dire delle cose più su un foglio che a voce. Riguardo il corso di catechesi che ho intrapreso in questa parrocchia con mio figlio Lorenzo, posso dire che è stato bellissimo, è stata una bella esperienza, che poi dovrò ripetere con mia figlia Sara. Penso anche e ne sono sicura che l’incontro che avviene tutti i venerdì mi mancherà. E poi che dire di Don Gaetano, è una persona squisita, gentile, mi sono trovata proprio bene. Riesce a farti avvicinare alla Chiesa senza costrizione, avviene il tutto così naturalmente. Con gli incontri che ci sono stati poi è stato bello, era come stare in una grande famiglia tutta riunita intorno ad un tavolo, e al centro la persona più importante che sta lì e ti ascolta. E così è successo con tutti gli argomenti che abbiamo trattato. Ho scritto e detto cose che in fondo forse erano chiuse dentro me, e soltanto Don Gaetano è riuscito a tirarle fuori. E che dire di Lorenzo, è così carino e dolce, è tutto emozionato per la Comunione che dovrà fare, e l’ostia che Don Gaetano gli ha dato ha detto: “Mamma è proprio buona.” Credo che la persona che dovrei ringraziare oltre a Don Gaetano ritengo sia mio figlio Lorenzo, in qualche modo mi ha fatto riavvicinare alla Chiesa dato che per alcuni episodi spiacevoli di questi anni mi ero un po’ allontanata. Grazie.

Fam. Masella- Tintisona 

29.

I genitori – E’ stato un corso costruttivo, pieno di tanti argomenti, molti dei quali li abbiamo imparati proprio dai bambini. Ci ha colpito in modo particolare l’incontro di venerdì 28 marzo dove si chiedeva ai bambini cosa vedevano nell’ostia il giorno della Prima Comunione. Sono uscite tante cose davvero belle, una in particolare detta da un bambino “ vedo il freddo che si trasforma in caldo.” Un ringraziamento a te Don Gaetano per averci fatto apprezzare la S. Messa e non come succede spesso altrove ci si distrae appena inizia l’omelia.

Fam. Bartolomei 

30.

La mamma – Ho frequentato questo corso per la prima volta. Oggi è l’ultima volta che accompagnerò mio figlio. Devo fare i miei più sinceri complimenti a questo gruppo perché per me è stata una bellissima esperienza. Ho trovato una comunità sensibile tutt’altro che distante, questo gruppo ha avuto una storia forse anche più di una, due o tre all’interno della sua stessa  storia, vicende complicate che hanno arricchito questa esperienza. Credo di dover ringraziare Alfredo e altri ragazzini perché hanno toccato non volendo sensibilità appannate. Siamo tutti coinvolti e preoccupati per le sorti che attendono questi fanciulli. Questo corso è stato ricco e duro allo stesso tempo. oggettivamente dovendo farci qualche critica ogni tanto divaghiamo e ci perdiamo in chiacchiere, tutti peccati veniali caro Don Gaetano, io mi sento più matura e ho trovato anche lei più maturo nel gestire queste situazioni. Stavolta mi dispiace che finisca, ho trovato dei veri momenti di crescita interiore. I bambini hanno scritto cose magnifiche, hanno solidarizzato, credo che possiamo e dobbiamo essere veramente lieti.

P.S. Purtroppo questo modo di vivere la Chiesa ed il rapporto con Dio non è comune, a mio figlio alle elementari è stato fatto vedere il film di Mel Gibbson “La passione di Cristo”, film tanto discusso. Il prossimo anno ha preannunciato la maestra si parlerà del diavolo, mio figlio non farà più religione.

Fam. Cozzolino 

31.

La mamma – Mi è stato accennato da qualcuno, che il modo di fare catechesi di don Gaetano era interessante e bella. Io posso dire che grazie a lei don Gaetano mi sono riavvicinata alla chiesa, con i suoi modi di esprimersi e di fare, ed ha coinvolto anche mia figlia grande. Io, Giacomo e qualche volta anche l’altra figlia aspettavamo il venerdì per venire al catechismo da lei con gioia, anche se facciamo tantissimi chilometri, ma ne è valsa la pena e mi dispiace che sia quasi tutto finito. Debbo ringraziare lei don Gaetano che con questa esperienze mi ha arricchito tanto, ho ascoltato, ho riflettuto e capito mille cose. Io la ringrazio tantissimo per questa esperienze che è stata “fantastica” e interessantissima.
Fam. Fusco 

32.

La mamma – Durante la frequentazione del corso mio marito Gianluca è venuto solo due volte e tre volte la domenica, non perché non volesse venire ma perché dall’anno passato abbiamo cominciato a costruirci “casa” sul mio terreno visto che ci sono stati problemi di interessi, abbiamo preferito cercare una strada nuova creandoci una casa tutta nostra senza chiedere l’aiuto di nessuno. Sono stati due anni difficili e pieni di dispiaceri e amarezze per entrambi, ma con l’aiuto delle sue parole caro Don Gaetano siamo riusciti a capire che la cosa più importante di tutte è l’AMORE che Gesù ci da giorno per giorno nelle piccole cose e che basta far parte di una comunità come la nostra per non sentirsi più soli ed abbandonati a sé stessi. Colei che scrive è la mamma di Gioia visto che il papà tra il lavoro e i lavori per la nuova casa torna tardi la sera. Durante questo periodo mi sono sentita serena, felice e interessata soprattutto il venerdì quando c’erano i nostri incontri: pieni di risate, di contenuti importanti riguardanti la famiglia, la società ecc. non credo ci sia un argomento che non abbiamo toccato. La cosa più bella è che partendo da varie esperienze raccontate oltre a parlarne noi inconsciamente insieme a lei studiavamo il Vangelo. In quei momenti noi eravamo gli apostoli del Signore Gesù e lei rappresentava il Signore. Credo che questa esperienza mi abbia cambiata in qualche modo, rendendomi consapevole che il Signore Dio nostro è sempre con noi e tra noi, che non serve recarsi tutte le domeniche alla Messa per essere un buon cristiano ma professare la parola del Signore e i suoi insegnamenti con gli altri, facendo capire che  in Lui si trova la serenità, la gioia, l’amore, la fiducia, la forza, il coraggio, l’umiltà, la tenerezza ma soprattutto il suo immenso “amore” per noi fedeli e non, il suo “amore” è talmente grande che accetta tutti e altrettanto dovremmo fare noi. Infatti le anime più importanti sono quelle dei bambini perché con la loro innocenza e ingenuità ancora non sono danneggiati dalla società che li circonda e sono liberi di accogliere con serenità nei loro cuori il Signore.

Fam. Marchetti- Polverini 

33.

La mamma – Questo tipo di catechesi mi ha dato tanto: mi ha arricchito, mi ha cambiata e mi ha dato la possibilità di lavorare, divertendomi, con i miei figli. Questa è stata la mia seconda esperienza e, proprio come la prima, è stata faticosa ma anche travolgente, interessante e gioiosa. Ho fatto nuove amicizie e anche i miei figli. Abbiamo potuto conoscere storie tristi e storie belle e ricavare un insegnamento da ciascuna di esse. Abbiamo avuto a che fare con ragazzi difficili ma che alla fine sono diventati nostri amici. Abbiamo imparato così cosa è una comunità e a viverla. Abbiamo conosciuto un prete diverso dagli altri, che abbiamo sentito più vicino ai nostri problemi, un prete che riesce a comprendere le problematiche banali e serie di una famiglia. Un prete che ci insegna a vivere l’amore, a giocare con i bambini e a capire gli adolescenti. Un prete amico disposto ad ascoltarci sempre e che ogni volta riesce a trovare il modo di farci stare meglio. Ho capito grazie a te caro Don Gaetano, che la mia non è “coscienza sporca” ma “senso di colpa” e che c’è differenza in questo. Ripeterei l’esperienza altre mille volte ma non ho altri figli, quindi in attesa che Don Gaetano si decida a fare una catechesi per adulti saluto e ringrazio di cuore.

Fam. Caprara 

34.

Il papà – Io ritengo che il corso di catechesi atto alla preparazione dei bambini a ricevere la Prima Comunione così come organizzata e studiata con intelligenza da Don Gaetano è molto fruttuosa, in quanto così facendo prepara i giovanissimi a ricevere la Prima Comunione e, contemporaneamente, fa un rinnovo di catechismo anche ai genitori, i quali forse non ricordano più della loro preparazione a ricevere il Corpo di Cristo. Se non ci fosse bisognerebbe inventarlo questo ttipo di catechesi mi ritengo fortunato di conoscere questa comunità con a capo Don Gaetano.spero e mi auguro che altri preti della diocesi prendano esempio da lui.

La mamma – Il fatto di frequentare il corso di catechesi con il proprio figlio ha fatto sì che siano nate tante domande anche al di fuori dell’ora passata insieme a Don Gaetano, ci siamo confrontati nei momenti più impensabili (a cena, in macchina, per strada) sugli argomenti via via incontrati, dopo un periodo di pausa nel quale mia figlia aveva rielaborato gli interventi dei vari pomeriggi passati insieme. Non sempre ho saputo rispondere alle sue domande e mi sono spesso ritrovata a ripensare al mio catechismo e a rileggere passi del Vangelo e/o della Bibbia per poterle dare una risposta.

Fam. Masella- Radino

35.

Il papà – Siamo una coppia come tante e facciamo parte del gran numero di fedeli non praticanti. Siamo stati educati alla religione cristiana e quel poco che abbiamo appreso lo dobbiamo anche ai nostri genitori. Il nostro rapporto si basa sull’Amore della famiglia che viene prima di tutto. Ho frequentato questo corso si può dire scherzando con un po’ di curiosità, avendo ricordi freddi del mio passato da fanciullo con un catechismo un po’ dittatoriale e senza la partecipazione dei genitori.

La mamma – Incontro dopo incontro di questo corso ho appreso molte più cose, con più chiarezza e semplicità, spero che tutto ciò sia l’inizio del cammino di Jasmine. Mi sono trovata molto bene e a mio agio stando in compagnia con altre mamme, con alcune delle quali ho raggiunto un’amicizia. Infine vorrei dire grazie a Don Gaetano che ci ha fatto sentire come se fossimo una grande famiglia.

Fam. Bianchi- Marconi

36.

Il papà – La catechesi è un ottima forma di scambio di idee e di incontro fra persone che ideologicamente, hanno idee omogenee. Per il motivo elencato, ho trovato proficuo questo corso, nell’esclusivo interesse di percorso, nell’apprendimento della Parola di Cristo nei confronti di mia figlia. Personalmente, ho trovato interessante questa forma di scambio di idee, anche se non condivido il dovermi riunire con persone e parlare della Parola di Cristo. La mia fede, il mio modo di valutare e vedere la vita quotidiana, risale alla mia infanzia, fino all’anno 1999, con fatti vissuti in forma reale, ma di difficile spiegazione in una forma di pensiero logica, pratica e naturale. Amo vivere la mia fede in assoluto segreto e praticità. Amo parlare poco della mia fede e di quella degli altri. Amo condividere la mia presenza con persone di natura semplice e pratica, nei fatti e nel rispetto del prossimo. In sostanza penso che la catechesi sviluppata in forma permanente e continua, sia una riunione di persone ambo i sessi (escluso i bambini) dove condividono ampiamente le loro idee, rafforzano il loro modo di essere, ampliano le loro conoscenze, si fanno autocritiche e critiche, si mettono in evidenza e fuori dalla catechesi c’è la possibilità di salutarci e riconoscerci, come persone speciali, munite di un passepartout.

Fam. Mancini

37.

La mamma – Caro don Gaetano sono veramente molto emozionata nel parlare dell’argomento ormai ultimo, che ci hai proposto. Questo foglio ti arriverà in ritardo perché non è stato consegnato mercoledì durante l’ultimo incontro, ma la domenica successiva. Il perché? Perché nel mio inconscio non volevo pensare che finissero quelle belle chiacchierate tutti insieme, questo confrontarsi con gli altri e sentire le varie esperienze. Nonostante il tanto parlare del tuo operare, criticato in parte dall’ambiente ecclesiastico, abbiamo invece potuto capire noi tutti e che credo che siamo veramente tanti, quanto la tua opera e il tuo voler stare in mezzo a noi fedeli e non, sia importante e pieno di soddisfazioni, non solo per te che riesci a riempire la tua chiesa come pochi, in questa realtà odierna piena di problemi d’ogni genere, ma anche per tutti noi, a cui hai portato un bagaglio di sentimenti, stati d’animo e ritrovate certezze di cui forse se n’era persa un po’ la cognizione. Ci hai portati piano piano, in punta di piedi a ritrovare noi stessi e l’amore per la chiesa, l’amore per il prossimo ma soprattutto l’amore di Dio. Per la prima volta nella mia vita, almeno personalmente, sono venuta in chiesa con il piacere e la voglia di farlo, senza costrizioni e anzi, con ogni volta una gioia in più. Sono veramente felice di aver scelto questo importante percorso per mio figlio, nella tua chiesa e spero, anche se ancora piccolo d’età, che possa fare tesoro di ciò che ci hai insegnato e che un giorno possa bussare alla tua porta di sua spontanea volontà per proseguire il suo personale cammino spirituale.

Grazie di cuore don Gaetano.

Lia Beltrame

38.

La mamma – In questo corso di catechesi come coppia non saprei cosa dire ma come madre di due bambine, anche se sono giovane penso che ho imparato ad avere un po’ più di fiducia in mia figlia e anche parlare di più con mio figlio più piccolo ed affrontare i problemi con un po’ di serenità, perché prima di venire qui, ma di più a Messa la domenica ero molto nervosetta con tutti. Adesso non so come definire i miei sentimenti ma mi sento bene dentro lo spirito.

Fam. Reali

39.

La mamma – Questo corso è stato interessante, personalmente ho ripercorso il mio catechismo ma con coscienza di sapere il perché e qui le mie domande hanno avuto sempre una risposta tanto da sentirmi più serena verso Dio. Credo poi che un elemento fondamentale è stato sicuramente la comunità con cui ci si confronta e si parla di cose che partendo da quello che è la religione si va alla vita di ogni giorno con esperienze e tematiche non sempre felici ma positive quando esce fuori l’amore per il prossimo e allora ecco che una mamma si offre di accompagnare un bambino perché l’altra mamma ha un problema oppure quando tutti insieme si decide di festeggiare un compleanno ad un bambino con una fanciullezza un po’ turbolenta. Sono tante le cose come queste che si possono apprezzare e che ti fanno capire il vero insegnamento di Gesù: l’amore verso gli altri. In famiglia sia gli incontri del venerdì che la Messa la domenica ci ha offerto spunti per tanti discorsi ed è stato bello a volte riscoprire un certo intendimento verso una spiritualità sopita. Come coppia non abbiamo avuto problemi anche se i commenti sono stati scritti più volte solo da me, abbiamo le stesse idee e se per questioni di tempo io scrivevo, lui comunque leggeva i nostri fogli. In conclusione l’ho trovata una bella esperienza e mi sento di consigliarla ad altri genitori.

Fam. Corsetti

40.

La mamma – Beh, francamente “vantaggioso” non è proprio il termine che userei e comunque non sarebbe il solo; per me personalmente questi incontri con lei, don Gaetano, sono stati davvero molto belli, interessanti e costruttivi e soprattutto mi hanno dato la possibilità di parlare, discutere e di esprimere pensieri che altrimenti, sarebbero rimasti sempre e solo nella mia mente! Peraltro penso che sicuramente questa esperienza abbia aggiunto qualcosa anche al mio rapporto di coppia, alla mia vita familiare, perché se è vero che a scrivere siamo stati quasi sempre solo io e Lorenzo mio figlio, è pur vero però che entrambi abbiamo sempre cercato di coinvolgere in qualche modo anche il papà nelle risposte che davamo ai vari quesiti magari anche solo chiedendo il suo parere, su quanto avevamo scritto e portandolo così comunque a conoscenza dei nostri pensieri. Ma la prova più concreta di quanto sia stata importante questa esperienza, l’ha data Lorenzo, quando l’altra sera, pensando a cosa rispondere alla domanda del compito di catechesi, si è fermato per un po’ a riflettere poi guardandomi negli occhi, visibilmente commosso, ha dato la sua risposta! Come negare quindi che questi incontri lo abbiano arricchito, anzi ci abbiano arricchito? Credo che li ricorderemo per sempre e forse un po’ ci mancheranno!

Fam. Fedele

41.

Il papà – Sono sincero, ho trovato positivo il corso per Diego. La mia presenza è stata pochissima, quasi nulla, ma sono felice perché vedevo Diego contento di andare in chiesa. Questa è una innovazione.

La mamma – Devo essere sincera, all’inizio del percorso di catechesi familiare, ho avuto difficoltà ad inserirmi, perché è raro trovare persone disposte ad “ascoltare”. Invece di volta in volta si è creata un’atmosfera “familiare” dove ogni persona ha portato stralci di vita e di esperienze vissute. Alcune di queste, felici e serene, altre un po’ tristi, altre invece addirittura a tratti drammatiche. Storie che fanno crescere e che potranno servire da esperienza sia di vita quotidiana, sia nel modo di rapportarsi con i figli. per quanto riguarda Diego, l’ho visto molto partecipe alla Messa ed orgoglioso di essere coinvolto da lei don Gaetano alla celebrazione della stessa, cosa che durante una Messa comune non era mai successo. Poi in riferimento al corso del venerdì, lo ha frequentato contento anche se a volte si leggevano i suoi testi (che lo hanno messo un po’ troppo allo scoperto), ed ha legato molto con i suoi coetanei. In conclusione, questo percorso l’ho trovato molto vantaggioso ed educativo perché mi ha dato modo di vivere questa esperienza con lui.

Grazie don Gaetano.

Fam. Sadotti Bagaglini

42.

Zia – Come famiglia ne siamo contenti tutti, che con la “scusa” dei compiti avevamo il motivo di parlarne tutti insieme soprattutto con Renato che dei discorsi su la religione non ne voleva sapere. Ora comincia ad aprirsi e a chiedere. Anche come persona, le mie figlie hanno entrambe fatto quattro anni di catechismo ma non sanno leggere un Vangelo, noi, ridendo e scherzando lo abbiamo imparato subito, anche mia figlia è venuta quasi in tutti gli incontri, anche a lei è piaciuto molto. Ho sentito le testimonianze dei bambini, hanno scritto cose meravigliose, abbiamo imparato molto dalla storia di Daniele, a parlare tutti insieme di cose brutte se sostenuti ci sembravano meno pesanti. Dovremmo essere così anche di fronte alla vita quotidiana sarebbe meno pesante per molte persone. I bambini hanno imparato dalla storia di Quirino di non giudicare a primo impatto ma conoscere le cose prima di condannarle.

Fam. Polcino

43.

La mamma – Questo corso l’ho trovato molto vantaggioso perché si è parlato di tante esperienze. Questa esperienza già l’avevo vissuta con il primo figlio e per questo che ho voluto rivivere questo corso di catechesi. Non ho molto da aggiungere sono stata molto bene.

Fam. Latini

44.

La mamma – E’ stata una bella esperienza anche se ho dovuto farla da sola con la bambina. Non perché io non abbia un marito, ma perché lui di queste cose non ne vuole sapere, diciamo che è religioso ma non praticante. Comunque personalmente l’ho trovato molto vantaggioso perché prima di tutto, si sta in mezzo alle persone, si parla, si ascolta e la cosa che ho notato e ne sono rimasta diciamo “sconvolta” e che ci sono molti genitori separati almeno per quanto riguarda il mio corso. Io spero che questi bambini siano ugualmente felici e senza traumi. Voglio ringraziarla per l’opportunità che ci ha dato di fare questi incontri e voglio dirle che ho molta ammirazione per lei perché come dico sempre a tutti lei è un prete che le cose le fa e le dice mentre gli altri lo fanno e basta.

Fam. Nanni

45.

Il papà – In questa occasione veramente ci siamo uniti di più, nell’accompagnare Sara sia a Messa che al catechismo abbiamo riscoperto sia come famiglia che con noi stessi la voglia di tornare a prendere parte di questa grande famiglia cristiana. abbiamo ritrovato quello spirito, giusto per riunirci, confrontarci aprendo così i nostri cuori, gli uni verso gli altri. Grazie per tutto ciò a lei don Gaetano, siamo fortunati ad averla conosciuta.

La mamma – Si, questo corso è stato vantaggioso perché in determinate occasioni ci siamo ritrovati a parlare di tutto ciò che avevamo avuto come esperienza di vita. A volte situazioni improponibili per noi, questa per me è la vera fede, quella determinata a volte forse anche a cambiare le cose che gli altri vivono dando a loro, e a noi stessi quella forza che ci lega per la fratellanza e il rispetto dei valori di ognuno.

Fam. Lenci

46.

Il papà – Io anche se non sono mai potuto venire perché torno tardi dal lavoro, dai racconti di mia moglie e di mia figlia penso che è stato molto vantaggioso questo corso di catechesi familiare.

La mamma – Si ho trovato vantaggioso questo corso, è stato molto utile. Mi sono avvicinata alla chiesa, era molto tempo che non ci andavo più, poi anche mia figlia si è aperta a comunicare con me e non vedeva l’ora di venire a catechismo per imparare.

Fam. Olla

47.

La mamma – Carissimo don Gaetano, siamo arrivati all’ultima fermata di un treno che ha percorso un cammino breve ma intenso! Dopo tutte queste ore trascorse insieme posso dire che la tua persona è stata per me un punto di riferimento e soprattutto ho capito che sei “uno” proprio “speciale”. Peccato che chi ti giudica non ha il coraggio di conoscerti, si renderebbe conto che sei in gamba soprattutto che il tuo modo di riavvicinare alla chiesa le persone come me, è nobile e particolare. Sei riuscito a farmi capire il significato della confessione (e questo quello che tu fai con questi compitini) a farmi diventare più “buona” dando altre possibilità a chi sbaglia nei miei confronti! A mettere in discussione il mio essere “cristiana” e l’educazione che cerco di dare ai miei figli. con il tuo modo di fare sei riuscito a farmi piacere la Messa domenicale, e anche se a volte non sono venuta per problemi di lavoro, sono riuscita a comprendere i tuoi messaggi, e il significato di “comunità”. Non c’è stata una volta che mi sono annoiata anche quando era stracolma di gente! Devo confessarti che mi sarebbe piaciuto molto condividere questa esperienza con mio marito e a volte ho provato un po’ d’invidia per chi invece lo aveva sempre al suo fianco, ma il mio è un po’ particolare e già il fatto che abbia stimolato la figlia a farlo mi rende felice! Esperienza quindi costruttiva e interessante, a volte triste ma riflessiva. Mi ritengo una persona molto fortunata (anche se spesso me la creo la fortuna) e per questo ringrazio Dio ogni giorno. Non so se per mia figlia questo corso ha avuto lo stesso valore che ha avuto per me però sentirla raccontare al padre quello che è accaduto al catechismo e la domenica a Messa è stato bello! Se tutti i preti avessero le tue capacità la chiesa sarebbe sicuramente più rispettata e amata. Nella mia vita ho incontrato solo preti e suore “bigotti”. Posso quindi dire alla fine di questo cammino che grazie ai tuoi insegnamenti questa “pecorella” è rientrata nell’ovile! Spero di poter fra qualche anno ripercorrere questo cammino con mio figlio e chissà? Magari Beatrice mi chiederà di fare la Cresima!! E poi… non ci dimentichiamo che ci potrebbe essere l’evento del secolo… il mio matrimonio…. Grazie per tutto ciò che hai fatto, per l’amore che dedichi a tutti i ragazzi e ai loro genitori. È stata una bellissima esperienza. Grazie di cuore.

Alessia Capoccia

48.

La mamma – Non ho molto da dire oggi su questo foglio. In ogni foglio che ho compilato ho quasi sempre parlato di come è importante la chiesa, la comunità e il parlare con i figli, anche se in modo difficile.

Fam. Luciani    

49.

La mamma – Sicuramente aver fatto questa catechesi familiare insieme a mia figlia Giulia è stato molto vantaggioso, perché mi sono riavvicinata molto alla chiesa. Ma mi sono riavvicinata ad un tipo di chiesa aperta a tutti gioiosa, solare. Mi sono sentita parte integrante di una comunità che viveva il Vangelo oltre che a leggerlo. Ho ripreso a fare la Comunione tranquillamente senza sentirmi in colpa se non mi ero confessata. Ho provato forti emozioni stando in chiesa, quando una volta invece in chiesa mi veniva l’ansia e stavo male, oppure ero presente fisicamente ma non ascoltavo, e tutto mi sembrava tetro e scontato. Adesso ho imparato ad amare la chiesa, perché Gesù l’ho sempre amato e fare tutto questo con la mia bambina, spiegargli le cose che non capiva, o spiegargli le mie nuove emozioni è stato molto bello e mi ha arricchito dentro come persona.

Cinzia Crocetta

50.

La mamma – Io personalmente ritengo che questo corso è stato per me molto importante, mi ha fatto capire e riscoprire delle cose ormai dimenticate dentro di me, mi ha anche fatto riavvicinare in modo diverso alla chiesa con più serenità e tranquillità interiore. Invece come famiglia ha dato spunto a molte altre domande le quali se n’è parlato tutti insieme.

Fam. Ludovisi

51.

La mamma – Come ho già detto la volta precedente secondo me il corso di catechesi non ha risultato in quanto tempo viene fatto, ma come viene fatto. Questo tipo di catechesi familiare a noi è servito molto, ma non solo dal punto di vista della Comunione del bambino, ma anche a nostro riguardo; almeno dal mio punto di vista personale mi ha riavvicinato tantissimo alla chiesa che ormai erano veramente anni che non frequentavo quasi più, spero di continuarla a frequentare costantemente come adesso, certo nei limiti del possibili. La cosa che mi è piaciuta molto di questa catechesi è anche lo scambio di opinioni con gli altri genitori e a volte anche il risolvere alcuni tipi di problemi.

Fam. Savo

52.

La mamma – Io ho trovato molto vantaggioso questo corso di catechesi perché oltre a passare un’ora con tutti gli altri genitori e bambini, ho scoperto quanto è bravo don Gaetano a scavare nei cuori di tutti noi ho passato momenti molto belli e mi è piaciuto molto sentire le storie  di ognuno del gruppo, storie belle e toccanti è stato vantaggioso per la mia famiglia perché ho imparato a parlare con i miei in modo diverso e a risolvere i problemi con serenità.

Fam. Sciarra

53.

Il papà – Io già avevo avuto quest’esperienza cinque anni fa per il corso dell’altra bambina e l’avevamo trovato molto interessante. È diverso da tutte le altre parrocchie per questo siamo tornati in questa parrocchia, per rivivere un'altra esperienza molto positiva sia come padre che come coppia e famiglia. Credo che abbiamo fatto tutti quanti davvero un ottimo lavoro.

La mamma – L’ho trovato molto vantaggioso perché è bello che genitori e figli siano insieme durante il catechismo, così si possono imparare cose che non si sapevano, ricordare cose che non si ricordavano più e soprattutto aiutare a far comprendere ai bambini le cose spiegate durante questo corso. È stato anche un vantaggio perché mi sono riavvicinata alla chiesa poiché era da un po’ di tempo che non andavo a Messa e credo che questo sia successo perché nelle altre chiese i preti dicono la Messa leggendo il foglio tutti in silenzio e se uno tossisce gira gli occhi e inizia ad alterarsi. Invece in questa chiesa ho trovato molto bello quando si leggono i testi del Vangelo e si commentano tutti insieme e soprattutto la partecipazione dei bambini che cantano e pregano tutti sotto l’Altare felici e allegri e anche se fanno un po’ di confusione lei non si arrabbia. un’altra cosa che ho trovato molto bella è la bontà delle persone che si trovano qui. Ad esempio, quando hanno festeggiato il compleanno di Daniele è stato davvero bello, dovrebbero essere tutte con questo calore e amore le chiese.

Fam. Giammatteo

54. 

Il papà – Ho seguito con piacere il corso di catechesi di mia figlia, anche se per me è già la seconda esperienza dato che l’ho vissuto in precedenza con l’altro figlio. Devo dire che è stato piacevole parlare e confrontarsi con i propri figli. E non solo.

La mamma – Questa è la mia seconda esperienza di catechesi familiare che frequento e posso dire con certezza che mi sono trovata veramente bene, tanto che era diventata una bella abitudine trascorrere un’ora insieme il sabato, ma soprattutto ho scoperto delle cose nuove di mia figlia che non conoscevo e sono state veramente piacevoli. Come famiglia è stato interessante, perché quando facevamo i compiti molte volte ci siamo trovati a confrontarci sulle nostre opinioni ragionandoci e qualche volta ridendoci, insomma è stata veramente una bella esperienza.

Fam. Cannella   

55.

La mamma – Quando venni da lei per iscrivere Stefano al suo corso di catechesi, mi chiese perché volevo farlo proprio lì, visto che sarebbe stato lungo e impegnativo, e io le risposi che se comunque andava fatto, era meglio farlo in modo costruttivo, educativo, che avesse avuto un senso farlo. Anche perché vista l’esperienza precedente con la sorella Alessandra sapevo che non avrei perso tempo a sentire cose banali o peggio noiose sia per il bambino che per me. In altre occasioni (i cosiddetti compiti) le ho già espresso la mia intenzione di cercare nei limiti delle mie possibilità, sempre il meglio per i miei figli e il suo corso di catechesi soddisfaceva questa mia intenzione, ma non avrei mai immaginato così tanto. Perché a me, il corso è servito non solo per rinfrescare i principi della dottrina cristiana, ma di volta in volta ad analizzare i diversi argomenti nelle loro sfaccettature, a riflettere su determinate cose, o atteggiamenti miei o di altri, ad aprire gli occhi su argomenti che credevo erroneamente scontati o non pericolosi (per esempio i cellulari). Per Stefano poi, non ne parliamo, sin dall’inizio, la domenica a Messa, sempre pronto a catapultarsi lì ad un suo cenno, a partecipare attivamente alla nascita nella comunità di nuovi componenti, vivendo personalmente uno dei Sacramenti, come il Battesimo o la Cresima di ragazzi, a seguire, capire e ricordare eventi o parabole raccontate durante la Messa. Il sabato sempre seduto in prima fila, con la speranza nemmeno troppo celata, di leggere il compito di catechismo assegnato precedentemente, ad intervenire, a rendersi “protagonista” nella preparazione della sua Comunione in modo gioioso e adeguato. Consapevole che quel giorno riceverà non solo un’Ostia, ma l’essenza dell’amore.

Marilena Fiocco

56.

Il papà – Giudizio positivo per questo percorso collettivo di catechesi familiare, anche se ho sofferto ogni volta per scrivere il “compitino” compreso questo. Questo corso ci ha permesso di confrontare le nostre esperienze familiari con quelle delle altre famiglie ed è stato uno stimolo di riflessione su argomenti della nostra religione che spesso ho lasciato sopire in qualche angolo della mia coscienza. La ringrazio per ciò che ha insegnato a mia figlia e per l’occasione che ci ha dato ad ogni incontro  di riflettere sulle problematiche quotidiane dei nostri figli e della nostra società.

Fam. Caprara

57.

La mamma – Io conoscevo già questo tipo di catechesi, lo avevo già fatto già altre due volte, questa è la terza. L’ho frequentato perché già conoscevo il modo di fare del parroco e di chi poi lo frequenta, gente comune, con tanti problemi, che parlando con il parroco esce più leggera. Non come quando vai nelle altre parrocchie che se entri con un problema, per i sensi di colpe che ti fanno sentire, quando esci ne hai dieci di problemi.

Fam. Mancini

58.

La mamma – Come persona ho trovato questo corso di catechesi molto interessante e devo proprio dire che ripeterei questa esperienza molto volentieri. Mi ha fatto capire molte cose, quelli che pensavo per me fossero grandi problemi ascoltando le esperienze degli altri ho capito che in realtà non lo sono. Anche i racconti dei bambini sono stati bellissimi, ci hanno fatto sorridere e commuovere. Ricordo ancora la commovente storia di Mirko e Maria, di Daniele e di Leonardo e tante altre. Questa esperienza con mio figlio ha aiutato sia me che lui, ci siamo avvicinati di più. A casa con i nostri mille impegni non  avevamo molto tempo per parlare, grazie a questi incontri abbiamo trovato un po’ di spazio per noi. Mi sarebbe piaciuto che anche mio marito fosse stato presente, purtroppo, il lavoro non ce lo ha permesso. Ringrazio don Gaetano per averci accettato nella sua parrocchia e grazie per esserci venuto incontro.

Fam. Battisti

59.

Il papà – Sinceramente devo dire che le ore passate in sua compagnia durante il corso, le ho trovate molto interessanti, mi hanno fatto conoscere cose della religione che non conoscevo o non ricordavo e dopo ogni seduta, mi sentivo più sereno con me stesso.

La mamma – “Oggettivamente” come dice lei il suo corso è e sarebbe molto vantaggioso per il dialogo in famiglia e nella coppia, ma non so neanche come poter esprimere la mia opinione. Nella mia famiglia alcune volte non c’è neanche il tempo di dormire. Vede io non sono molto brava con le parole, purtroppo le mie lacune di studio si sentono nel mio esprimere i concetti, ma posso dire solo una cosa. Quando uno di noi sente il bisogno di condividere un problema, tutti lo ascoltiamo e lo aiutiamo. Come vede purtroppo la quotidianità spegne anche il più piccolo barlume di dialogo e di buona volontà che ogni membro di una famiglia ha!

Fam. Piervirgili

60.

Il papà – Ho trovato questo corso veramente interessante, ma soprattutto sorprendente per le idee innovative del parroco. Senza adulazione, voglio dire che il tipo di dottrina adottata avvicina molto i fedeli alla parrocchia e alla “chiesa”. Ho trovato molto interessante l’interpretazione del comandamento “non fornicare” che con molta chiarezza ha spiegato che se c’è l’amore non sussiste il peccato. Anche altri temi trattati con il metodo innovativo del parroco mi sono stati più chiari e condivido l’abbandono di alcune regole retrive e inutili che si applicavano senza una ragione ben precisa ma solo perché se non si faceva in quel modo era peccato.

Fam. Durante

61.

Il papà – Assolutamente si! Vorrei ringraziare don Gaetano perché, attraverso questa esperienza, ho avuto modo di “riconciliarmi” con la mia religione, soprattutto ho capito che tante persone si trovano nelle mie stesse condizioni: cioè essere credente, ma non riconoscersi nella istituzione chiesa; mi sono accorto che Gesù ha dato insegnamenti che valgono nel tempo e soprattutto ho potuto recepire una visione della cristianità un po’ più “laica”, cioè al passo con i tempi fermo restando le principali regole e consentendo a chi ha meno disponibilità, di esercitare la sua fede senza sentirsi “diverso” perché non può sempre andare a Messa o perché, i dubbi rendono difficile identificarsi pienamente nei comportamenti della chiesa. Oggi so che il mio comportamento, negli anni, non è mai stato distante da Gesù, anche se spesso è stato necessario mostrare un po’ i “muscoli”… per sopravvivere alle brutture che la vita ti impone. Voglio di nuovo ringraziare don Gaetano per la sua umanità, semplicità e serenità che comunque non hanno intaccato la “forza” del suo “credere” e così facendo ha restituito a noi “peccatori” nuova energia.

La mamma – Concordo in tutto su ciò che ha scritto mio marito, scrivendo sarebbe solo una ripetizione. Grazie di tutto don Gaetano.

Fam. Carotenuto

62.

La mamma – Io sono la mamma di Erica del gruppo del venerdì, debbo dire che sono molto soddisfatta di questa catechesi, non per questo è la terza volta che la frequento pur avendo due figli. quando doveva fare la Comunione mio figlio Dario nel 2004 mio marito ha avuto un incidente e così l’ho dovuta spostare all’anno successivo e mi avevi fatto la proposta di ripetere il catechismo e volentieri l’ho accettato. Ed ora è la terza volta che ci si rivede molto volentieri.

Fam. Muscedere

63.

Il papà – Ritengo che questo corso di catechesi ci abbia senz’altro arricchito in tutti i sensi, sia morali che comportamentali in quanto ci siamo confrontati con altre persone (bambini, mamma, papà e nonne) su temi attuali, dai telefonini alla religione, ai sentimenti e quant’altro. E io personalmente ne ho tratto dei vantaggi, è stata un’esperienza che neanche immaginavo e ne sono rimasto molto soddisfatto.

La mamma – Ho trovato questo corso molto interessante, soprattutto perché mia figlia ha cambiato il suo modo di comportarsi, perché di solito è molto timida invece andando in chiesa è molto più aperta e si aggrega con tutti. Anche per noi genitori è stato interessante perché con gli altri genitori abbiamo trattato argomenti della vita di tutti i giorni.

Fam. Tulli

64.   

Il papà – Io non sono stato molto presente alla catechesi familiare per motivi di lavoro ma è come se lo fossi stato perché, mia figlia e mia moglie mi hanno sempre raccontato dell’incontri. Qualche anno fa sono stato presente alla catechesi familiare per la preparazione alla Prima Comunione di mio figlio Christian e posso dire che questo modo di fare è una cosa positiva per chiunque. A me personalmente mi ha lasciato dei bei ricordi e quando mi trovo a parlare con qualcuno mi sento protagonista nel raccontare come si lavora.

La mamma – Vengo già da un’altra esperienza fatta con mio figlio circa sei anni fa. Ritengo questo corso molto interessante, istruttivo, completo perché si parla di tutto e coinvolge tutta la famiglia. ho visto i bambini che offrono molto interesse quando don Gaetano legge o racconta le lettere delle storie dei piccoli e grandi. Io sono contentissima di aver partecipato per la seconda volta alla catechesi familiare che quasi mi viene da dire che è poco quattro mesi. Mi piace vedere i volti dei bambini quando si sentono protagonisti, perché spicca loro la contentezza di essere scelti e raccontare quello che loro hanno scritto. La cosa più importante è come si parla di Gesù come si racconta il Vangelo così come lo abbiamo fatto fino a ora. Sono sicura che sia ai grandi che ai bambini che devono fare la Prima Comunione sia rimasto impresso più di quando si fa catechismo per due o tre anni che a mio parere non serve.

Fam. Carbone Bressi

65.

La mamma – Devo dire che all’inizio è stato un po’ difficoltoso a organizzarsi per partecipare a questo corso con una bimba di pochi mesi.poi però è diventato un momento di svago quell’oretta da passare insieme chiacchierando, scambiandosi esperienze di vita. Quando è iniziato il corso ho pensato che il fatto che si volesse la presenza dei genitori fosse l’ennesima imposizione per avvicinare la gente in chiesa. Adesso ammetto di essere stata prevenuta e questo modo di fare catechesi mi sembra positivo, sia per i bambini che per i genitori, perché in quell’oretta gli uni e gli altri imparano a conoscersi un po’ di più. È come se scrivere ciò che si pensa su un foglio riuscisse a farti aprire di più rispetto al parlarne direttamente con qualcuno. Per lo meno per me è così. Anche mia figlia Sara è rimasta entusiasta tanto che qualche settimana fa mi ha confessato di essere dispiaciuta che il corso stesse finendo, perché si è divertita molto. Io le ho detto che comunque c’è sempre la Messa della domenica se vuole continuare a far parte di questa parrocchia.

Fam. Muscedere

66.

Il papà – La nostra famiglia non ha trovato altro che un gran bene partecipando a questo tipo di catechesi allargata. Tutti hanno dato il loro contributo sia alla conoscenza di questo percorso sia nello stare insieme per poter discutere insieme di tutto quello che veniva detto e raccontato della vita quotidiana, della storia passata, degli eventi vissuti. È stato comunque un appuntamento formativo sia singolarmente che di gruppo e anche nella stessa famiglia. E’ stata una catechesi veramente nuova per me, mi ha riportato indietro nel tempo di quando ero bambino e con piacere ho acquisito tante spiegazioni mai risolte. Grazie grazie.

La mamma – Sono contenta di aver scelto San Michele per la Comunione di mio figlio, non per fare subito come mi hanno detto in tanti, ma perché è sempre stata la mia parrocchia da bambina (quella di adesso non so neanche qual è). Già dal primo giorno mi sono trovata bene, tutta quella gente (molti li conoscevo di vista). Quella atmosfera di festa e poi don Gaetano che non ti redarguisce se hai dei dubbi, ti rasserena con i suoi. Quelle chiacchiere tra il serio e lo scherzoso quante lacune hanno colmato. E poi la cosa straordinaria… mio marito si è appassionato da che lo conosco… e sono anni… ha cominciato a frequentare la chiesa e non solo parla degli incontri, parla delle “prediche”, di don Gaetano con entusiasmo quasi quasi, visti i tempi fa campagna elettorale pro-don Gaetano con chiunque incontra. Si confronta con una persona bigotta che abbiamo in casa (ma come non legge il Vangelo?) che prima ignorava, perché comunque l’argomento religione non lo toccava, ora vedessi che scenette. Personalmente l’esperienza mi ha rasserenata nel mio ruolo di madre, ho acquisito più pazienza, cerco di non urlare (come dice don Gaetano), di riflettere e mi ritrovo a portare le varie parabole come esempio nella vita di tutti i giorni. Mi è piaciuto!! Tanto che l’anno prossimo lo rifarò.

Fam. Taloni

67.

Il papà – Avendo lo scorso anno vissuto già questa esperienza di catechesi per la Prima Comunione della nostra figlia maggiore, devo dire  che conoscevamo già il percorso da intraprendere, ma nonostante tutto abbiamo, comunque, saputo cogliere elementi piacevoli anche per questo cammino che porterà Chiara verso la sua Prima Comunione. vorrei dire altre cose, ma quello che reputo fondamentale è essere stati presenti vicino a nostra figlia in questa breve ma intensa esperienza, che spero possa esserle di aiuto nel corso della vita per farne una buona cristiana.

La mamma – Il corso di catechesi familiare per noi famiglia non è stata una novità in quanto avevamo già fatto questo percorso con l’altra nostra figlia. Dato che c’era già piaciuto per la prima figlia anche per l’altra abbiamo scelto questo tipo di catechesi. La spinta che ci ha portato a scegliere ciò è stata di poter fare questo percorso di fede con la bambina che è stata felicissima di questa esperienza e sono sicura che le rimarrà nel cuore e nella mente come un’esperienza positiva e non come un momento di tensione e di paura come ha lasciato me da piccola. Il merito è anche di Don Gaetano che ha permesso alle famiglie questo tipo di catechesi che avvicina la gene alla Chiesa e non come nelle altre parrocchie dove si tende a dare vincoli ed obblighi inutili che inaspriscono gli animi.

Fam. Petrucci 

68.

I genitori – Come coppia e soprattutto come famiglia questo corso di catechesi è stato per noi un bellissimo cammino di fede fatto insieme a nostro figlio e al sacerdote, sempre rigorosamente presente senza mai delegare ad altre persone il suo compito. Ci siamo sempre sentiti coinvolti in tutto, siamo sempre stati chiamati a dire le nostre idee, ad esprimere le nostre paure ed incertezze. Ci ha dato la possibilità di confrontarci con  altre famiglie e quindi con altre realtà; ma soprattutto ci ha dato la possibilità di esprimerci prima come persone e poi come famiglia facendo sempre un esame autocritico e cercando di capire e rispettare i punti di vista di chi ci sta accanto. Quello chè è iniziato come un semplice corso di preparazione dove si richiedeva la presenza dei genitori pian, piano è diventato sempre più coinvolgente ed interessante, questo spiega perché molte famiglie ritornano da Don Gaetano. A differenza di quello che è successo a noi con Alessia, un corso di preparazione di due anni, dove in tutto abbiamo fatto ¾ riunioni (al massimo) e dove non c’è stato nessun coinvolgimento né per noi famiglia né per i bambini. Pensiamo che la vera vittoria di Don Gaetano sia proprio questa: cioè di saper far ritornare le famiglie in Chiesa, di invogliare con il suo modo di ascoltare, guardare e parlare senza giudicare bambini, ragazzi e adulti. Il saper accogliere in Chiesa persone con problemi di tante nature, perché sanno che da lui come sacerdote non saranno mai giudicati, è una grandissima virtù. Spiegare un brano del Vangelo la domenica in Chiesa è facile, puntare il dito contro chi sbaglia e sentirsi superiori solo perché si indossa una tunica è ancora più facile, ma sentirsi parte integrante della platea, ascoltare, ridere o piangere con gli altri è una dote che almeno noi abbiamo trovato in una unica persona: Don Gaetano, al quale pensiamo che molti di noi dovranno dire un grande GRAZIE. La cosa meravigliosa e la nostra vittoria come famiglia è stata la domanda d Alessandro: “Dopo il catechismo continueremo ad andare la domenica in Chiesa da Don Gaetano?” con grandissima gioia abbiamo risposto di Sì.

Fam. Maggiore 

69.

Il papà – Non mi piacciono molto i sacerdoti perché hanno totalmente travisato gli insegnamenti di Gesù (sempre ammesso che ci sia stato) il sacerdote che dirige questo corso ho avuto e ho l’onore di conoscerlo, una persona che esula dalla categoria sapendo molto bene cosa dire. Quindi sì, ho trovato questo corso vantaggioso per la mia bambina, non le avrei permesso di farlo in nessuna altra parrocchia all’infuori della medesima.

La mamma – La catechesi familiare che ho seguito nella mia parrocchia è un percorso sui generis che non tutti i sacerdoti adottano e sulla quale sono d’accordo. È una scelta che rifarei senza alcun dubbio per la ricchezza dei contenuti che esso ha avuto e per la varietà di problematiche umane che ho avuto modo di conoscere e con le quali confrontarmi. Per molti appare come una scorciatoia rispetto ai noti tempi di preparazione al catechismo che molti parroci ancora adottano. Molte famiglie infatti dopo, in Chiesa, non si vedono più e di esse si perdono le tracce. Per me seguire questa catechesi familiare è stata un’ideale linea di continuazione tra me e le mie figlie perché per me tutto si è svolto qui, avendo nel parroco una figura importante di riferimento. Tutti i Sacramenti li ho ricevuti a S. Michele Arcangelo: Battesimo, Comunione e Cresima. Il Matrimonio non è stato celebrato qui perché abbiamo scelto una Chiesa raccolta e minuscola a Frascati, ma il sacerdote comunque è sempre stato lo stesso. Don Gaetano ha celebrato il  nostro Matrimonio pregiandoci della sua presenza anche nel momento successivo della cena al ristorante. Come famiglia, scegliendo la catechesi familiare a S. Michele Arcangelo, abbiamo consolidato quel legame che ci unisce a questa comunità parrocchiale: per me questo era molto importante e lui, di riflesso, è stato d’accordo sia tre anni fa per la nostra figlia maggiore, che quest’anno per Emanuela. Mia figlia ha seguito con interesse con me vicino mentre il papà che lavora lontano ha partecipato nella forma scritta. Mi sono rimasti impressi in modo particolare il dialogo sincero con le persone, il confronto che ha quietato anche la mia sensazione di sentirmi una sorta di rarità quando la vita impone delle scelte importanti. Il sentirmi accomunata a tante persone mi ha consentito di vivere con più tranquillità questa preparazione alla Prima Comunione di mia figlia Emanuela. Sì, è stata un’esperienza formativa, interessante e coinvolgente ed ora che è terminata ne sentirò la mancanza! Come famiglia ringrazio Don Gaetano per averci guidato in questo percorso fugando tanti dubbi, incertezze e luoghi comuni, tranquillizzandoci anche quando non lo eravamo. Il confronto con una disparata comunità ci è servito per dissipare alcune nebbie che albergavano nell’animo… grazie.

Fam. Colella 

70.

Il papà – Ho trovato questo corso molto interessante anche se in realtà l’ho seguito a “distanza”. Non ho potuto partecipare se non 4 o 5 volte in tutto e questo mi è dispiaciuto perché avendo già frequentato con Don Gaetano il corso pre-matrimoniale, sapevo di perdere momenti di incontro belli e interessanti. Questo è il punto fondamentale. Anche se in pochi incontri, ho inteso il senso di questo corso nello stare insieme agli altri, parlare, ascoltare come se fossimo una grande famiglia. Importanti gli insegnamenti ricevuti ma soprattutto, come detto sopra, il messaggio che secondo me è arrivato dritto al cuore di tutti noi, in primis ai bambini. La Chiesa, una comunità, una grande famiglia finalmente libera dagli egoismi personali scevri da ogni pregiudizio ed altro ancora. Spero che questo continui anche al di fuori di questo contesto ponendo fine a questo atteggiamento di “chiusura” che sempre più al giorno d’oggi pervade ciascuno di noi.

La mamma – Ho già frequentato un corso fatto da Don Gaetano, quello per il Matrimonio, e sono rimasta molto colpita dal suo modo di fare, di avvicinare i giovani alla Chiesa, con i suoi modi scherzosi ma seri nello stesso momento. Questi mesi passati insieme a tutti voi sono stati dei momenti belli, perché sentire i compiti di tutti noi genitori durante il catechismo o durante la Santa Messa mi hanno fatto capire tante cose, riflettere su pensieri della vita di altre persone, le loro esperienze, mi hanno fatto crescere, anche come cristiana. non si è parlato solo ed esclusivamente della storia della vita di Dio, di quello che ha fatto, o il motivo per cui è morto per noi. Ai miei tempi quando frequentavo il catechismo dalle suore era noioso perché si parlava solo di Vangelo, si pregava, si frequentava di più la Chiesa perché le suore e il prete ti costringevano, ti facevano sentire in colpa se non frequentavi o non sapevi tutto, dalle preghiere a come si sta in Chiesa a quello che si dice durante la celebrazione della S. Messa. Questo catechismo fatto con mio figlio è stato un periodo bello, dei momenti che abbiamo dedicato oltre alla crescita del nostro sapere di un buon cristiano, momenti che ho passato vicino a lui e alla sua crescita nel sapere, perché a causa del lavoro non riesco a dedicargli più tempo.

Fam. Giaconia 

71.

Il papà – Anche se con l’affanno dei mille impegni ho sempre cercato di correre per arrivare all’appuntamento sia della Messa che dell’incontro settimanale, quando venivano esposti ai bambini i grandi temi e i grandi valori della religione cristiana, ma anche a noi genitori venivano ripuntualizzati alcuni concetti. L’attenzione e la concentrazione degli altri genitori mi ha convinto che dobbiamo imparare ancora molto noi adulti; la disponibilità, la modestia, la fratellanza. Io, per attitudine personale e per il tipo di lavoro che faccio, sono portato all’apertura verso gli altri, ma a volte mi sento assalito, spolpato, svuotato. Da Don Gaetano riprendevo invece la carica, quando vedevo che altri modelli esposti erano bambini orfani, genitori separati con figli infelici, vedovi ancora giovanissimi ed io con le mie “piccole” sofferenze ero, e sono, ancora un privilegiato. Ti ringrazio, Don Gaetano, perché mi hai stretto ancora di più alla mia famiglia, alla mia Chiesa, guardando comunque con maggior attenzione alle sofferenze degli altri. Questa catechesi non deve interrompersi con la Comunione dei bambini, ma deve continuare man mano che crescono, prendendo a modello un eroe positivo come te.

La mamma – Non ho avuto dubbi fin dall’inizio: per la Comunione di Giacomo l’unica forma di catechesi doveva essere quella familiare di Don Gaetano. Siamo arrivati quasi alla fine di questo percorso e sono felice della nostra scelta, ma anche dispiaciuta perché sento che l’appuntamento settimanale con questi fogli bianchi mi mancherà molto e anche le persone che ho “incontrato” e con cui mi sono confrontata mi mancheranno, e poi tu, caro Don Gaetano, unico nel tuo “genere” e speciale “genere umano”. Il mio non vuole essere uno stucchevole elogio delle tue capacità umane e “didattiche”,della tua sensibilità, del tuo essere fuori le righe. È solo una constatazione: è difficile essere oggettivi nel fare questo compito, come ci hai chiesto, ma è un dato di fatto che la catechesi familiare non sarebbe stata la stessa senza di te. Hai un grande dono che fa la differenza: sai ascoltare il cuore della gente e possiedi la chiave che sa aprire gli animi, anche quelli più cupi. A volte d’istinto, che è il lato preponderante del mio carattere, non ho capito le tue posizioni, ma poi riflettendo, mi sono accorta che il mio pensiero era simile al tuo, solo che avevo bisogno di un po’ di tempo per smantellare quelle rigide impalcature che tenevano in piedi convinzioni costruite nel tempo. Oggi mi sento più serena rispetto a qualche mese fa, perché ho imparato a mettermi più spesso in discussione, con meno paura ma non senza dolore. Ogni incontro settimanale, ogni Messa della domenica, ogni storia, ogni faccia, il dolore degli altri, ogni compito da svolgere, ogni applauso in quella Chiesa sempre gremita di gente, è stato motivo di scambio nella nostra famiglia. siamo cresciuti, ci siamo confrontati, abbiamo imparato ad apprezzare le cose semplici che ci tengono uniti e che prima magari davamo per scontate. Ho capito e non senza fatica, che dentro quell’ostia che da molto tempo mi ero negata, è vivo l’amore di Cristo che perdona, comunque. Ho trovato conferma del fatto che la gente “ha fame” di Dio, ma che solo se gli viene “proposto” nel modo giusto è disposta a “sfamarsi”. Ecco, caro Don Gaetano, io oggi mi sento più “sazia” perché non mi sono sentita giudicata, ma accolta, perché sento di aver fatto un po’ di luce lì in fondo alla mia anima; perché ho imparato ad essere più condiscendente con me stessa e anche con gli altri; perché ora so che il coraggio della verità a volte può farci sentire un po’ soli ma, sicuramente, più in pace con Dio e con noi stessi. Grazie di cuore.

Fam. Corsetti 

72.

La mamma – Siamo arrivati alla “fine” anche se ho sempre pensato, durante questo cammino, che un’esperienza così può essere solo “l’inizio”. Come persona mi sento molto fortunata e contenta di aver scelto questa catechesi perché mi ha dato l’opportunità di esprimere le mie idee, i miei dubbi in maniera onesta facendomi riscoprire la mia cristianità finora un po’ addormentata da quelle istituzioni e quelle persone che secondo me non hanno ancora capito cosa vuole dire essere un religioso. Penso che parlare e predicare non sia molto difficile, il difficile è scavare nell’animo delle persone e tu Don Gaetano in questo, tiri fuori “la cristianità” quella più umile, quella che ti spinge la domenica a non mancare alla (tua) Messa, quella che si trova nella semplicità di una preghiera. Fondamentalmente questo è il vantaggio tratto per la mia persona. Il mercoledì per questioni di lavoro, mio marito non è purtroppo mai potuto essere presente, ma il mercoledì sera in casa nostra si è sempre parlato di come fosse andato il pomeriggio, si è sempre parlato di religione e questo non era mai accaduto prima. Lui non ha mai scritto, non per superficialità, proprio perché non è portato per lo scrivere, dai tempi della scuola, ma quando ha potuto è sempre stato al mio fianco in Chiesa. E questo è anche un arricchimento per la coppia, per la famiglia, lo stare insieme, assaporando tutti i bei momenti che la vita ci offre, è un arricchimento enorme. Noi siamo una coppia molto unita e affiatata, ma questa parte ci mancava. Ci mancava di non sbuffare uscendo di casa per andare in Chiesa (e per noi andare in Chiesa significava cerimonie), chiedendoci quanto sarebbe durata e con la mente già proiettata verso quel “Andate in pace, la Messa è finita”. Ovviamente questo arricchimento nostro, di coppia si è specchiato nella nostra famiglia fortificandola ancora di più. Grazie Don Gaetano.

Fam. Rossetti 

73.

Il papà – Innanzitutto questa è stata la prima occasione per fare insieme a Monica qualcosa di importante dove lei è la protagonista e noi i comprimari. Molto meglio dal punto di vista dell’esperienza comune di un semplice indottrinamento come quello della catechesi “canonica”. Ho riscontrato un deciso avvicinamento a me di Monica, che adesso mi rende partecipe dei suoi pensieri, anche se credo che non su tutto si confronta con me, ma va bene così. Aprire un canale di comunicazione e sfruttarlo bene è la base di ogni rapporto futuro con mia figlia. In via indiretta credo che anche a Silvia, la secondogenita, questa esperienza di fare altre cose mentre noi eravamo da Don Gaetano l’abbia resa più indipendente e finalmente inizia a vedersi come una persona unica. Senza dubbio a me e mia moglie ha reso un bel servizio partecipare alla catechesi, sia durante gli incontri del mercoledì sia durante la Messa della domenica, essenzialmente per il riavvicinamento alla nostra religione, che per motivi di tempo avevamo abbandonato, ma anche perché ci ha permesso di confrontarci e di frequentarci con persone nuove e respirare l’aria di festa e il senso di appartenenza della comunità.

La mamma – In questo lungo periodo, da ottobre ad oggi, mi sono resa conto di quanto poco ho pensato a me stessa spiritualmente da quando ho avuto le bimbe. In un vortice di attività per soddisfare i bisogni altrui, avevo tralasciato tutto ciò che riguardava la mia anima. Troppi gli sgarbi e le porcherie, da parte dei preti, a cui avevo assistito nella mia vita, mi avevano allontanato da Dio, che in questo corso ho cominciato a RICONOSCERE e a interpretare in maniera diversa, soprattutto a separare dagli “umani” che per anni ho ascoltato in sua vece. Ho imparato tantissime cose che mi hanno sicuramente migliorato e che mi hanno fatto assaporare quel senso di pulito e di chiarezza che dovrebbe esserci nella città intera e poi come un’onda spargersi per tutto il mondo. Un microcosmo da cui mi dispiace staccarmi. Come coppia e come famiglia concordo pienamente con il pensiero di Max e non lo ripeto. Mi sento più bella dentro e più bella PURE fuori (grazie tantissime!!) una domanda la voglio fare io a Don Gaetano oggi però: “Chi e che cosa, quale fatto l’ha spinta ad affrontare un percorso non nell’ombra ma alla luce del sole? Ma che proprio per questo la fa rischiare ogni giorno e la fa affaticare come mai nessun altro avevo visto prima. Sempre col sorriso e con totale disponibilità! Risponda per iscritto per favore!!! Ah! Ah! Ah! 

Fam. Garofolo 

74.

La mamma – Il catechismo che si applica in questa parrocchia non è assolutamente più vantaggiosa rispetto alle altre, anzi tutt’altro. In più quello che si effettua altrove, a nostro avviso, oltre ad essere prolungato nel tempo e a fare imparare a memoria qualche preghiera esclude la famiglia, facendo vivere poi lo stesso come un appuntamento al quale si va senza avere la voglia di esserci. Riteniamo comunque che sia stato più giusto trovarci e scambiare opinioni e consigli con altre famiglie, per far capire a nostra figlia che cosa sono i valori morali e spirituali da condividere insieme ad altri. Sono i genitori infatti che devono trasmettere i valori ai figli attraverso le esperienze di vita quotidiana. Apprezziamo molto il modo con il quale lei Don Gaetano affronta i problemi quotidiani, rapportandoli con molta semplicità alla vita spirituale, il metodo semplice ma soprattutto spontaneo con cui tratta argomenti complessi e di difficile comprensione senza l’aiuto delle sue spiegazioni. E poi dire che Giulia ascolta con piacere ed interesse tutte le Messe alle quali ha partecipato, anche cercando di fare domande durante la stessa Messa, ci ha fatto capire di aver intrapreso la strada giusta. Giulia non considera un obbligo inutile fare catechismo o una punizione ma ne scoprirà il valore nell’insegnamento per una vita più cristiana, andando avanti con gli anni e confrontandosi con la società. Come persona ma anche come coppia questa catechesi ha fatto in modo di unirci ancora di più, ci ha fatto ritrovare quei valori che con il tempo erano un po’ svaniti, ma ci ha anche dato l’opportunità di crescere insieme religiosamente. Gesù è sempre stato nei nostri cuori ma adesso lo sentiamo allegro e pieno di vita.

Fam. Mastrostefano- Ciarla 

75.

La mamma – All’inizio del percorso ero molto scoraggiata e pensavo che sarebbe stato difficile mantenere l’impegno, sia del sabato che della domenica, a causa del nostro lavoro. Certamente per mio marito non è stato possibile seguire, se non la prima parte, io invece sono riuscita a garantire di più la presenza, compiti sempre fatti di corsa, anche quelli, come del resto la mia vita. Ma ce l’abbiamo fatta. È stata un’esperienza positiva perché Don Gaetano con la sua simpatia ha sempre cercato di metterci a nostro agio, proprio come in  famiglia. I nostri figli, dall’iniziale  timidezza e diffidenza sono passati  all’estremo  opposto per cui a volte è apparso difficile tenerli a freno. Loro, quando hanno scoperto la bontà, la simpatia e l’umanità di Don Gaetano sicuramente hanno partecipato più volentieri al catechismo e anche alla S. Messa.. Si è parlato un po’ di tutto, anche dell’esperienza dei “corsisti” per la Cresima e per il Matrimonio. Sono rimasta sorpresa quando man mano che ci conoscevamo scoprivo tante coppie separate, troppe. Per ciò che riguarda gli argomenti trattati quelli che ricordo di più, tipo la resurrezione, la Confessione, la nostra Prima Comunione, la figura del padrino/madrina e quelli di vita quotidiana (uso di cellulari, P.C. Internet) ritengo che la lettura di alcune delle esperienze altru sia stata utile per confrontarsi e per ritenere che siamo fortunati ad essere genitori coscienziosi legati morbosamente ai figli ma molto preoccupati per il loro avvenire, attenti a cogliere ogni loro piccolo segnale di disagio che possa provenire dalla scuola o dalle amicizie.

Fam. Candidi 

76.

La mamma – Ero partita con una certa diffidenza verso questo lavoro e non capivo a cosa servissero tutti questi compiti: pensavo che il sacerdote volesse valutare la qualità della nostra presenza alla Messa e della nostra attenzione. All’inizio ero anche un po’ infastidita. Poi è stato difficile pure con mio figlio convincerlo a fare i compiti. Se dovevo minacciarlo o punirlo non aveva più senso fare questo lavoro! Arrivavamo sempre all’ultimo minuto e lui cercava mille scuse per non applicarsi. Insomma, una vera battaglia! Poi ho scoperto che tutti quelli che scrivevano lo facevano con il cuore. E un modo per farmi piacere questo lavoro era proprio farlo con il cuore! E così è stato. Ora quasi mi dispiace che sia finito! Don Gaetano è sempre stato semplice e coinvolgente. Ho capito che i tesori nascosti vanno tirati fuori a beneficio della comunità e che scrivere ci serva perché il pensiero si chiarifica attraverso la parola scritta, così diventa testimonianza. Noi siamo come i vasi comunicanti: attraverso la ricchezza interiore altrui ci arricchiamo anche noi, senza perdere niente. Anche la fede si arricchisce e cresce mediante la testimonianza. Noi abbiamo bisogno della testimonianza del sacerdote e lui ha bisogno della nostra. La nostra fede cresce e si alimenta attraverso lo scambio reciproco. In Don Gaetano noi abbiamo trovato un sacerdote attento, pronto ad ascoltare che comprende tutte le problematiche e non giudica. Il non giudicare è fondamentale: spinge ad aprire il cuore, a rivelare dubbi e incertezze, sofferenze e cadute, ma anche traguardi raggiunti e persino tesori inestimabili…mi sono appassionata a questo lavoro e certo non dimenticherò facilmente gli argomenti trattati, le letture affrontate, le omelie ascoltate, le testimonianze sincere dei genitori e dei bambini.

Fam. Morotti 

77.

Il papà – Io come persona ho trovato molto vantaggioso questo corso di catechesi familiare, mi sono sentito coinvolto e partecipe nei racconti di ognuno di  noi, sulla nostra religione cristiana o sulla Prima Comunione che faranno oi nostri figli, in particolare le spiegazioni e il significato del Vangelo che il nostro parroco Don Gaetano ci spiega con semplicità e praticità per farci capire i significati che Gesù ci trasmette con il Vangelo, e ci ha fatto capire che stare insieme e parlare dei nostri problemi e volerci bene ci fa amare il prossimo come faceva Gesù con i suoi Apostoli e con tutte le persone che gli stavano accanto. Insomma mi sento veramente bene con la mia coscienza e con Dio perché ne sto parlando, e per questo dico che questo corso di catechesi è stato vantaggioso sia come persona e anche come famiglia perché ne parliamo spesso, a casa con i nostri figli dei nostri incontri in parrocchia e delle nostre esperienze con Dio, siamo contenti che le nostre due figlie hanno ricevuto i consigli e i significati dei Sacramenti della Prima Comunione da Don Gaetano, che per noi è una persona speciale che sa trasmettere con la sua semplicità che stare insieme e volerci bene  con amore e aiutare il prossimo in caso di bisogno è quello che Gesù ci insegna a tutti noi cristiani e non …

Fam. Muscedere

78.

La mamma – Posso rispondere a questa domanda purtroppo solo come persona, ma non come coppia o come famiglia anche se per me io e i miei figli siamo comunque una famiglia! ho trovato molto vantaggioso questo corso perché ho imparato molte cose e soprattutto dopo anni in cui per via della mia situazione familiare (sono separata) mi sono sentita allontanata dalla Chiesa, ho avuto la possibilità di riavvicinarmi alla mia religione. Per la prima volta grazie a Don Gaetano aspettavo con ansia e piacere il sabato per andare in Chiesa, anche se a volte purtroppo non è stato possibile partecipare poiché è nata la mia terza bambina proprio durante il corso. Comunque nonostante questo ho cercato di non mancare mai portando con me anche la piccola perché è stato un vero piacere far parte di questo gruppo. Trovo il metodo d’insegnamento di Don Gaetano estremamente efficace: con la sua simpatia, con i suoi modi di fare riesce a far partecipe tutti grandi e piccini. Mi spiace che sia già finito, ma di una cosa sono certa che ho trovato nella Chiesa di San Michele Arcangelo la mia parrocchia.

Fam. Iannicola 

79.

Il papà – Per me questo corso è stato molto interessante e istruttivo, peccato che questi tre mesi siano passati così in fretta, senza che ce ne accorgessimo e mi dispiace che siamo arrivati alla fine di questo corso di catechesi. Grazie a lei Don Gaetano che ci ha fatto sentire a nostro agio ed esprimere così le nostre opinioni senza essere giudicati dagli altri. Mi ha fatto piacere seguire mio figlio in questo momento importante per tutta la famiglia, devo dire che questi incontri sono stati anche divertenti e l’atmosfera era simpatica e c’era voglia di stare insieme.

La mamma – Siamo arrivati all’ultimo appuntamento settimanale con il catechismo. Questi tre mesi sono passati senza che neanche ce ne accorgessimo perché ho trovato questo corso di catechesi molto interessante. Quando abbiamo iscritto Luca ad ottobre sapevo che il catechismo qui era fatto in maniera diversa dalle altre parrocchie, ma è stato molto meglio di quello che potessi immaginare. È stato molto importante che il catechismo fosse seguito da tutta la famiglia, non solo dai bambini. Noi genitori ci siamo potuti confrontare con altre famiglie e abbiamo potuto esprimere liberamente le nostre opinioni senza timore di venire giudicati. I nostri figli hanno potuto scrivere quello si sentivano sinceramente e senza paura. Abbiamo imparato più cose in questi tre mesi che in tanti anni di scuola. Personalmente sono molto contenta di aver scelto questa parrocchia e lo rifarei. A lei Don Gaetano un grazie di cuore per averci sopportato e aiutato in questo percorso.

Fam. Di Cocco- Felici 

80.

Il papà – Già in precedenza abbiamo avuto il piacere di partecipare a questi incontri ed è stato tutto così nuovo, così costruttivo, spesso anche così simpatico che è stata una bella esperienza e un grande stimolo a riavvicinarsi alla Chiesa. Purtroppo pet motivi lavorativi non siamo riusciti ad essere così partecipi in questa occasione, così come quando ha fatto la Comunione Silvio. Ma pur non essendoci fisicamente siamo sempre stati presenti mentalmente, sempre vicini al gruppo, alla comunità, la cosa più importante che ho avuto modo di toccare con mano è stata proprio questa consapevolezza di gruppo, di insieme grazie a questi incontri abbiamo parlato, ascoltato, appreso e soprattutto di far parte di un insieme.

La mamma – Anche se io e mio marito siamo una coppia separata posso dire che riusciamo ad essere lo stesso una vera famiglia. Purtroppo, durante tutto il corso della catechesi, siamo riusciti a venire insieme una sola volta per motivi di lavoro. È stato costruttivo, sono riuscita ad aprirmi e scrivere pensieri che magari non avevo mai detto a nessuno, forse sono state proprio le parole di Don Gaetano che mi hanno stimolato a parlare liberamente senza pregiudizi.

Fam. Maimone 

81.

La mamma – A livello personale sicuramente mi ha chiarito alcuni dubbi e mi ha aperto la mente sulla religione e sulla Chiesa intesa come istituzione. Prima non avevo alcuna fiducia nei preti, che ritenevo “predicassero bene e razzolassero male”, ora so che ce ne sono alcuni tipo Don Gaetano non legati a regole che nulla hanno a che fare a mio avviso, e come mi è stato confermato anche in questa catechesi, con la Parola di Gesù. Mi è piaciuta poi molto la discussione del mercoledì con persone prima di allora pressoché sconosciute, il conoscere le varie opinioni e quindi il confrontarsi, una cosa che personalmente mi affascina sempre molto. A livello familiare e di coppia (unirei le due cose), anche se non abbiamo potuto seguire il corso tutti e tre insieme per motivi di lavoro e orari di mio marito e per la sua ostilità ad esprimere per iscritto i suoi pensieri, è stato comunque molto bello il nostro globale riavvicinamento alla Chiesa, ad esempio alle Messe domenicali ( abitudine che prima non avevamo) e la lettura e la discussione insieme dei fascicoli il mercoledì sera dopo cena, nonché il rispolverare alcuni messaggi della Parola di Gesù forse confinati nella nostra mente,ed ancora nella mente di alcune persone (altruismo, tolleranza, rispetto, amore ecc.) è stata l’occasione per affrontare con nostro figlio argomenti che non avevamo ancora toccato e per i quali abbiamo preso spunto dalle discussioni del mercoledì. Concluderei dicendo che ho trovato estremamente interessante il corso di catechesi, anche se onestamente più vantaggioso per me che non per mio figlio, il quale probabilmente non era ancora pronto ad aprirsi essendo anche un po’ timido come si può notare anche dai suoi scritti, ma che ha sicuramente colto i punti fondamentali per lui in questa esperienza, che mi auguro decida di approfondire con la catechesi per la preparazione alla Cresima.

Fam. Casentini 
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